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PERIODICO MENSILE 




Pèr Gorizia e i^v tutto il Friuli orientalo, 
gli abbonamenti ~s!f &umono e riscuotono a 
mezzo (lei libraio tipografo signor .■&, PATER- 
NOÌiLI di Gorizia. :/'/ 


; : ‘"Sr: "=*5> ”<fv ■ - 



# K^corficuo. 


..ó.i:M ajr w é p li. ; : CW ' ittcenitèp «tl Urtine #*e* f 
IsStfO. (.Per nozze Pifcotti - Pr c tto, XVII[ Gennaie 
';■'MDCCCXG.VÌI. ~ Fiienze 1890. Tip. M, Ricci.) 4' 


, ■ L* -il tu stre Prof. Mari ne Ìli il edioa all o sp.osd B a (disfa 

■ con. un ' affettuosa lèttera • 1 a rei azione ilei! ! ri icenUió, 

; .-di cui è detto nél titolo ; relazione c Ite v or a m ente 
: occupa la. m i nor : parte d e ! io seri ito :, i m perciocché le 

. memorie. in argomento non sono molte per. man- 
" ca.ii.za..di documenti;- ma prestano . opportunità al 
. ‘ ’ chi aro-professo re d i fare delle ricerche topografiche 
■' e statistiche suiia città di Udine, per le quali reste- 

■ rebbe aceèrtato che la popolazione delia citta in.quei 

. tempo poteva a stento, arrivare a 12,000 o a 12,500' 
abitanti, e le case noti, potevano superare il numero 
di 1400 o 1500. Onde il numero deile 412 case "che 
. ...sarebbero brucia te, s èco n do . la n oti zi a che ha dato■ 
.. occasioni e ali a pubb iicazione, : dov rebbe.. ; subir e una 
fortissima tara, tanto che, coinè dice il Marinelli si 
■>' potrebbe pensare a una erronea .■ lettura, della cifra 
4,12 riducendcila a 4 o 5 case, come nella notis- : 
', sima burlescà novelladeglt l o.2 gatti che il fattóre 
■; : ihterpretò per 102, r f '■ ' '' 

. notizia fu coitiunicata al Professore dal ; suo 

collèga Cesare Paoli, direttore dell’ «Archivio stòrico 

■ ■' italiajvo;,» e a questo■' .1 ’ àvéa trasmessa il do11Karl 
,■Schalk. E un sémplice ricordo estratto dai Registri 

camerali di Vienna e precisamente dal conto dei Ga.- 

■ -, meHenghi. in tedesco che tradotto suona cosi : « Conio 
., « àei Camérlengfii: 4564, ‘ spese, fol. 119. Item dito 
( i .' « per ordine dei miei . signor i da darsi in . sussidio 
. 4.' : òqV, inaiati:■ della ,città di Udine (orig, "\Veyden ), 

■ « nella quale sonò bruciate 412 case', 4 fior. 5 soldi, 

.’ A confe r ma del la notizia il Pro f.. Mar inelli ri porta 
quanto in quel proposito narra O. F. Palladio .nelle 
sue Historie della Provincia del Friuli, e dietro lui 
A. ■■ Za non., e da q uest.o ' Fr. di 'Manganò negli Annali 
del Friuli. Ma piti diffusamente i’ inoendio è descritto 
. nella Cronaca Udinese di E. Candido con le parole 
., che. il. Professore riporta nella Postilla, onde veniamo 

.sapere die l’incendio scoppiò, in Mercatovecehio 

propriamente nella notte 12-13 Novembre de! detto 
anno 1560 e durò « tutto il giorno seguente e fu in 
; ' «pericolo di essere bruciata tutta la parte di Pellic¬ 
cerie ». E le case bruciate si ridurrebbero à una! 

«Ma e allora, come si spiega una colletta fatta a 
* «Vienna mediani© inviati per poche case bruciate e 
«per, uà danno di alcune eentinaja di ducati ? » ilo— 

. manda il Marinelli ; e con quel rigore. eh’ egli usa 
... nelle disquisizioni.seientiflche egualmente che in queste 
geniali ricerche erudite, non si dissimula che forse 
la sua interpretazione dì Stai Vfeyden per Città di 
Udine sia infondata. : : ; 


Ma per molte considerazioni^ché qui non occorre'' 
ripetere, liberato da quello scrupolo quasi intéra¬ 
mente, conchiutle : che > « se :n p n la ee rtézza rim ano < 
« pur sempre una forte presunzione che la notizia 
: « vj eniiése si ri ferisca'ad Ud ine nos tra ».-:: : 1 ì : '.' ■ 

1; Pùlcis ; ih fun dò / Quel 1 ’ incen d i ó quasi ti; co ri fe^ma 
del detto « non esservi sventura che non abbia in sV 
« qualcosa.di buono e che ogni male non Vien per 
1 nu oceré, apportò, co ni e ■ fa osse rvare il Pro fesso re* ; 
questo beneficio ; « iI fuoco dete(-minando ; 1 a forma- 
« ziótie d* una grandè radura in un sito abbastanza 
«centrico della cittè, venne a presentare-uno spaziò 
«assai opportuno per. erigervi -quel Monta di. Pietifc, 
«la cui istituzione risaliva ài U96». Del quale, rióni, 
coni pi uto ' che ■■ n el 1640, : la «.par t.e posteriore, quella 
«ette prospetta la contrada di Pellicceria, fu costruita 
« dal 1566 al 1570 su modello di ser Francesco Fio.- 

«■■.réàùl'p'ròtó l .verosimilmente profittando dello 

vi*■ SKtrÉial6'■ to'(1 all'; 1 1 i.cpti-d■. ' 

s ’ In qua n to al s òssi d i r» per : p arté' dei Carne r leu gli i 
viennesi, il Prof. Marinelli ne' trova il motivo nei 
frequenti rapporti. corti mereiai/ tra,il Frinì i e 1’ Au¬ 
stria, i n modo c li e; ■ vi esìs te va i n '' Udì ne fin o dal 1450 
; un a Confi'ateru i ta d i : Tedeschi,.. d_ell a quale di ed econ- 
' tezza per primo ildotr.‘Loschi pubblicandone lo Sta - 
' luto nè 1. 1895. « ■ Del rèsto — ; tei-niiào ; ; con le no bit i 
: « parole dell’ili. professo/© — là rari!à non conosce 
«barrière naturali, nè politiche: valica montagne, 
-«traversa deserti ed oceani : e, niit'acolo eler.no : è 
■ « sempre novo, affratella popoli diversi e nemici, fa-- 
« cendo 1 tacer© odii e ■'vendètte secoiari 


,p, y.-B. 




Lt/cts D. Pietro è’ D., Dionjsìò. iii'evi cenni 
' 'tifi»,? tei Hie : rii Hlbtft. \ -4..-.p.è 1 so - ■ 

•lènne ingresso di D. Felice Lucis novello. Parroco 
di Risano. — Udine, Patronato, 1897. 


Il « povero , lembo ignoto >•'del poeta noti merita 
ormai quéi, titolo per le pubblicazioni che vanno ri- 
scemi o a illustrarlo con un notevoIissimo crescendo 
cl i ft’eq uenza. Gli studiosi attendo ho. imp a z i.ent.i la 
comparsa del terzo vo I u me cl ella Bibliog rafia storica 
friulana del ehe be tieni e ritissimo Pro t. Occioni-Bo- : 
naffons dalla quale ci sarà dato rilevare il progresso 
in proposito di .quest’ultimo decennio t. progresso che 
su p pongo a Ize ra ■ la. nostra prov i nei a ..al}. .li ve I lo ,d elle 
1 etterariamente piti produtti ve. Oltre i e Pag ine- Friu - T 
,'lane che . per la . varietà,importanza e ' copia degli 
scritt i forni ano da sole una p iccoia biblioteca, le ni esse 
novelle, gl’ ingressi di parroci e le nozze sono le 
occasi on i che dànno... maggiorili ente. Poppo rtu nitè per, 
la ricerca e la pubblicazione di memorie storiche. • 
Al Rev. D. Felice Lucie che ha preso possesso della 
cura di Risano il 31 Gennaio p. p , i cugini gei mani 
. D. Pietro e D. Dionisio Lucis dedicano i brevi cenni 
del. Santuario di Ri bis, loro natio villaggio. . . 

Un supposto pellegrino eh© viaggiando sulla fer¬ 
rovia pontebbana viene a passare per la stazione di 
Reana (già Ribis-Ri 2 Zoìo) avendo con sorpresa no¬ 
tato il ragguardevole Tempio die. sorge fra quel pic¬ 
colo gruppo di case, ne chiede contezza a un sacer¬ 
dote che appunto allora capitava a entrare nei suo 
riparto. Non poteva imbattersi in persona piti com¬ 
petente : è lo stésso che attende a raccogliere i docu¬ 
menti relativi a quel santuario. Perciò le notizie solfo 
autentiche e abbondanti, quantunque gli editori le e- 
sibiseano soltanto come un saggio della Monografia 
che si sta preparando.. ■. : . ■■ ' '. 

il sacerdote che figura da guidale che non sàrèbbe 
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PAGINE FRIULANE 



altti .Òhe <J’indefesso ed aminlrabile Parróco P.*■ G. 
Silvestro » còme cì è /atto sapere nella dedicatori a, 
narra dellVovigine del Santuàrio : cbe sorse dove «esi- 
« steva prima una piccola ancona 6; : capitello su cui 
4 era collocata un a Im agili e ' a basso rilievo ’ in pietra 
«'raffigurante la Madonna col S. Bambino, Imagine f 
«che la tradizione dice anticamente trasportata dalle 
«Tovitìe 1 *di ; 'A 1 buiieift». ; . ! - 

. 1 « Questa Effigie nella prima metà del (decimo) set- 
«'tìmosecolo co ini nciò ad atti raro una straordinaria 
«attenzione da parte del popolo, per le grazie nume- 
« rose che pregando a Lei davanti, i fedeli ottenevano. 

« In grazia di ciò crebbe (.alniente il pubblico fervore 
«che nel 1G45 la stessa civile autorità rappresentata ; 

« dal veneto, Luogotenente in lìdi ne ■ credette suro ' ó 
« dovere d’ interessarsi iti proposito »..>■;;/. - ; ; . ; : 

« Il Veneto Senato accolse ne) SO settembre 1,648 
« il progetto dì costi- u i ren un A chiesa "di fbr*ma b vale 
« fiel sito stesso dove giaceva la sacra imagine. E :V . 
«con contratto SO novembre 1648 certo capomastro ^ 
«Sebastiano da Riu si assunse di dare esecuzione al :f 
« preparalo e approvato progetto per la somma con¬ 
venuta di .1500 ducati. » 

; ■ Dieci soli mesì dopo V edifìcio era compiuto e >fu: - 
benedetto dal Vicario Generale Patriarcale Mons. 
Bernardo.di Valvasone. Furono eretti quindi gli altari 
e in Ape I a canonica « li e servisse di abitazlon e al Cap- / 
pellaio e di alloggio ai pellegrini che accorrevano a 
venerare la s. Imagine. 

fs . il primo Cappe Mano, o. Retto re e cu stode, i c uì sue- ,i ; ' 
cessori ebbero il titolo di Abati, fu certo Don Bui- ' 
fardo Colusso da Gemona, di nomina governativa del 
1650^ Cosi le nomine dei successori fatte prima per 
ducati-fino-al 1795, indi per decreti luogotenenziali., : . 
-dal. 1817 ài 1865 oggi avvengono per decretò reale i 
•con istituzione .dell* autorità ordinaria diocesana. ■ ■ 

Ua relazione seguita a narrare lo sviluppo e le V 
vicende del Santuario, T istituzione della Confrater- 
bita dei Carniine onde poi il luogo ebbe titolo, lo 
benemerenze dei Rettori Abati fino all* attuale, che 
è il rev. Don G. B. Corrente entrato in ufficio da 
appena due anni e «già più di ogni altro distinto o ; 

« benemerito non solo per l'ammirabile zelo nel far 
«rifiorire la pietà e la devozione dei fedeli per di- ; 
Everse circostanze rattiepidita da qualche lustro, ma 
«più ancora per la radicalo trasformazione che seppe, 

« a tutto suo carico e dispendio ben grave, operare ■ 
•«nella canonica. E senza dubbio entro brevi anni, i 
-«sotto la sua cura zelante ed amorosa, molto mi- 
-« gliorerà 1 o stato di quel Santuario por ogni riguardo. 

« e brillerà sempre più splendido al cospetto dei po¬ 
poli divoti ». '-.-f ■■■■•'■: 

. Fra questi parlari il treno è giunto a Udine, e i 
•due viaggiatori si lasciano coi più cordiali auguri. 

" Ai cenni fanno seguito aleuni documenti riguar-, 
•danti l’istituzione della Confraternita de) Carmine, i 
suoi privilegi e induigengé annessevi, i decreti di 
nomina di tal uni dei Rettori : e in fi ne la serie di tu iti 
^questi in numero di dodici, tra* quali due Lucis ; 
«(1743 a 1794) della famiglia del Pàrroco festeggiato e 
,dói Cugini germani editori della Memoria. ; 

' P. V. B; ; 

Achille Tbllini.■ ■ '■ MMella vita<e delle opere : . 

‘ di Giulio Andre» lN»*o»*f* /coM tio/e-«* ...1-, 
■ altri natt*ruUnti del FriiitO. — Udine, ti- 

pografia G. B. Doretti, 1897. 

11 bel volumetto (oltre un centinaio di pagine in 
•ottavo), è ornato dì fotoincisione raffigurante in modo 
somigliantissimo il prof. Giulio Andrea Pirona. Il 
volto aperto sereno dello scienziato inspira, anche 
dall’effigie, quella simpatia ond'egli, vivente, era 
•circondato; egli che per la,franchezza e per la bontà 
non ebbe, si può dire, nemici, e si conquistò l’affetto 
prima, la venerazione poi di quanti gli furono discepoli. 

Ed a sentito affetto è inspirata anche la biografia, 
«he il prof. Achille Teliini scrisse, intrecciandovi 


brevi cenni biografici dell’àbale Gian Jacopo Pifona» 
zio del professore, e illustre pur òsso .fólla storia let* 
; toraria e'civile del Friuli/Nèquestà biografia rlafsun- 
ti va è un pleonasmo, ne! libro; foielìè Giulio Andrea 
Pirona deve « riguardarsi quasi figlio di Jacopo per 
L| « educazione, ed Allievo per istruzione, poi subalterno 
« è collega nell* insegnamento, ed ancora collaboratore 
. « vaUd iss i mo, fi nalmcnte còliti n U ator e. » $ si che forte 
;‘ A; il legame fra i due, tanto che l’uno dall’altro divisi 
; ,.non si potrebbero considerare. Difatti, a tacere i l resto, 
la maggior opera dell * abate Jacopo è il Vocabolario 
friuInno, .« aIla compilaZiòne del qùale attese per 
« vent’anni, avendo per dodici a. collabo rato re il ni- 
pqt^» : ,- ; .e.. qùéàti.^^/'ffort<ulb^zip-liél 18*^0, — curò 
inoltre la pubblicazione dell* importantissimo lavóro 
nel 1871 NA fnòi' di innu-o ri snmhrAno 1 a nnrrU a A.rin 


« al regime austriaco o che quindi non ; secondasse 
;, « il moviuionto per la redenzione de I la Patria... Iri• 

■ « né ssuno ' dei - siloi? n urne rosi 1 sori111 ». — -afifèrfiià'' 1 : ’aù- 
f toro — «si trovano allusioni al governo dominante, 

., « ma bene sposso indùbbii sentimenti ed aspirazioni 
; ■ « patri ótt ielle. jE tra I n p ubbiica opinion e e gli scritti, : 
- « c lip’son ò l’a nifi àde 1 : Iqr o : à utore jiq ' mi ''att en, gò' ; a 

« qubsti per gì u d icàrlo»,-E aggiunge li ricòrdo d i un 
episòdio commovente : il passaggio per Udine di Silvio 
Pellico montre lo tiaducevano allo Spielberg: a sa- 
' ■■ 1 u tare il martire di Sai uzzo trovavasi — li arran o —- • 
anche 1’abate Jacopo Pirona travestito da cameriere'. 

, Non è fuor d i I uogo la : d i fesa : l’amore de Ila Patria, il 

■ ; mantenersi 1 iberi da sei-v il ismo — massi me q uando esso 
' ■ fa curvare il dorso dinanzi allo straniero — devono 
■V richiedersi come primi eie menti per la fama di u n ; 

cittadino anche se resosi illustre sopra i suoi com¬ 


patrioti per le opere del proprio ingegno 

E nell’abate Jacopo Pirona — crede poter concludere 
il Tellini — « avvampò vivissimo Tarn ore per la pic- 
«cola Pàtria (elemento doir;aitiore per la Grande) e 
« per la nostra città elio. la compendia nella sua 
«storia, nei suoi monumenti, nella lingua dei suoi 
1 ! « ab i tantiene 11 alo ro .ed ucaz io ne ’eii i?tr u zi o a e». 


Il nipote, prof. Giulio Andrea, consegui la laurea 
; di medico nel marzo 1846. Nel successivo bienqio 
fu assistente di clinica medica alla Università di Pa- 
■ ; do va ; nel 1840-50, docen t e patentato dello studio 
medico di Udine, se rido chiuse le Università dei Lom- ; 
bardo-Veneto. Dal J85I a! 1837 lo troviamo insegnante 
nel Ginnasio - Liceo. - 

Fu nel 1849, quando lasciò definitivamente Pàdova, 

; eli’ egli cominciò a: pellegrinare per i monti e per la 
pianura del Friuli, allo scopo di studiarne la flora. 
Con trasse al lora re lazi i one con molti n aturalisti, fra 
cui gli udinesi Giuseppe Cèrnazai e Francesco Comelli 
e col friulano abate Leonardo Bramati. Morto il Co- 
nielli sul cadere del 1852, nel 2 gennaio successivo 
il prof. Pirona lo commemorò all’Accademia, ri cor-» 
dando lo principali scoperte ed osservazioni da lui 
fatte nel campo della botanica: ed è questo il primo 
scritto suo d’indole naturalistica, nel quale egli si 
mostrò e scienziato e scrittore elegante, efficace. Nel 
1854 seguì un altro lavoro: Voci friulane significanti 
animali e piante . pubblicate cóme saggio "di un vo- 
cabotarlo generale della lingua friulana; ed in esso 
« rivelasi assai promettente il germe di naturalista e 
ii -glottologo, che doveva dare poscia, fino all’ul- 
« timo delia vita, fiuti i tanfo ricercati». Lavoro che 
egli più tardi migliorò ed ampliò «sicché la parte di 
« esso riferentesi aIle piante, otto amii dopo, nel 1860, 
« venne ripubblicai a col nome di Vocabolario botanico 
« friulano ; e nuo v am e ute nel 1871, v eh endo all a luce 
«per cura di lui il Vocabolario friulano dello zio, 
« segui vano siccome appendiei il Vocabolario botanico 
« e il Vocabolario zoologico. Finahnente i vocaboli 
« indicantì piante ed animaii colle uIjiime revisioni ed 
« aggiunte, appaiono ancora nel nuovo grande voca¬ 
bolario inedito della lingua friulana, al quale egli 
« dedicò gli ultimi anni della sua vita»- Esclusivamente 
a quella prima pubblicazione del « nostro naturalista si 





PÀGÌHE FRIULANE 




;.ae nella Fauna dei vertebrali italiani di Cor¬ 
sa Iv^dòri', De Bettà è Canestrini è nell’Avi- 
li, è sovente citato il Friuli, ed ac- 
' ... ' • ri d’Italie, 


«< 

■: « : 

: « 1 

■ « càtìtò di 'tibtìiT vernAcóli 

« dàiMàlteàl Trentino e dalNiZzardo-. al territorio 
«di Trieste, figurano quelli friulani*. ^ ■ 

Nei i856; altro lavoro importante diè il prof. Pirona 
alla i noe : Syllabus : fiorite forctfuliensis, nel-quale 
sodo.annoverate ben 2064 specie di piante — molte 
rare e* per la prima volta rin venute nel. Fri uli ; e nel 
Vèneto; due, nuove. Fu questa pubblicazione che « fece 
« appre 2 zare. il suo autore come naturalista valente ». 
Entrò allora in relazione con molti botanici del suo 
tempo ; e sebbène nuli’altro pubblicasse di botanica, 
raccolse nuovi materiali e generosamente li comunicò 
ai professori De Viviatii e Saecard q che « ne usu- 
« fl uirono per il, Catalogo delle piante vascolari del 
« Veneto .(1869)* hèl quale le specie friulane salgono : 

"à:^’SpS > ,1 ,■ i ù ikip'tl : V 'ig sè ìo ; ■ - a : l■ Bd. u s e ò ;.dtl Pi —. ■- 
« rèniòj dèr la cóiìézi'‘iie centrale, molté piante essi- 
« cate, affinchè la flora- 1 friulanà fosse ariche : ivi lar- 
« gemente rappresentata, e; ne ebbe in ■■ prèmio la ■ 
« medaglia dì Galileo ilesti nata-ài''più benémeriti do- 
« natori di collezioni (12 aprile 1871) ». 

Nelle sue pellegrinazioni botaniche, il prof. Pirona 
non tralasciò le osservazioni zoologiche e geologiche 
« mentre andava anche assorbendo ed imraagazzi■* 
« riandò dalla viva bocca der villici dei vari distretti 
« i teso i?i della nòsi;ra lingua ». Ne 1 1856 p qbb 1 ìcava, 
nell’ Annotatore Friulano, alcune Lettere geologiche 
sul Friuli, che costituiscono i capisaldi della geologia 
per la nostra P rov iiicia ; nel 1861, ne II’a miliario della 
Associazione agraria friulana, i Cenni geologici sul 
Friuli, « completa ed ordidata trattazione della geo- 
« logia fr i ulana » : tu ttò ciò che venne fatto poste¬ 
riormente, «'non fu se non il completameli tó, ed 11 
« dettaglio del qtiàdro in cui le grandi masse e le 
« linee generali erano già messe a posto con mano 
« maestra ». Altre pubblicazioni di lui seguirono;, en- 
comiàtissimà. I’ operetta. uLà-Provineiadi Udine sotto 
Vaspetto stòrico naturale* lo tutti questi lavori di 
geoJ ogia « è da ammirarvi ordin e ; severo, linguaggio 
«facile e piano, precisione scrupolosa nella esposì- 
« zip ri e”' d elle osservazioni, Sicurezza.e prudenza n e.l le 
« deduzioni e nelle comparazioni ; onde, dal tutto si 
«rileva la chiarezza delle idee nella mente di Lui 
« che viene si può dir trasfusa nel lettore, nel : quale 
«non sórgono.confusioni o dubbi e non si accorge 
«neppure della mancanza di spaccati e di carte eli e 
« per lo più non accompagnano i lavori del Pirona ». 
La sua competenza in geologia gli procurò onoranze 
■dal Governo ; nazionale e da Congressi, scientifici, 
v Contemporalieamente a ' questi studi e lavori, il 
prof. Piroria si occupava della zoologia, e della pa¬ 
leontologia locale: é pubblicava, nei 1865, \\ Prospetto 
dei molluschi terrestri e fluviatili raccolti in Friuli, 
-« nel quale sono enumerate 136 specie (in seguito 
« salite a 158) ò moltissime varietà, tra cui alcune 
«nuove...»; lavoro mercè cui venne dimostrato, « a 
« mezzo di questi animali che sono i più adatti, poiché 
« lentissimi nelle- emigrazioni attive, che la fàuna 
-« friulana è T anello di congiunzione tra !’italiana e 
« la: dalmata x>. Ed altri lavori di zoologia pubblicava 

■ — nel 1870, nel .1877, nel 1888. ,\V: 

Como paleontoiogo, fu il primo che ne trattò in 
Friuli con vera scienza -- dimostrando in essa le 
precipue doti dell* ingegno suo pazientemente e pro¬ 
fondamente osservatore, del suo criterio schiettamente 
positivista. ; . 

Ned ancora tutto il rampo delia sua atti vità venne 
qui indicato; poiché, mentre dava opèra agli scritti 
naturalistici di cui sopra, collaborava con io zio nel 
Vocabolario friulano e, morto quégli, sobbarcavasi 
alia paziente e lunga fatica di una corretta pubbli¬ 
cazione, ed a quella di .« mettere assieme i Prolego- 
-« meni (che comprendono cioè la ortografia, la pro- 
«nuncia, le note grammaticali, le attenenze della 


«lingua friulana), sopra frammenti lasciati dallo zio 
« è inoltre ordinare le diyerse parti accessorie del yo- 
«cabolario generale, cioè il botanico, lo zoologico, il 
* corografico, quello dei nomi propri di persone e 




Ho riassunto così la biografia del}’ illustre uomo, : 
che io pure conobbi ed amai, e della cui benevolènza 
altamente mi onoravo ; ed óra, dovrei soggiungere 
almeno qualche parola intorno al lavoro compiuto 
dal prof. Tel liniCerto, di ffici 1 m ente altri ay r.ebbè : 
potuto con diligenza maggiore narrarci la vita del 
comm. Pirona, mettendo, nel rilievo dovuto i suoi 
: meriti, come scienziato, come docente, come cittadino: 
operoso e zelante dei bene pubblico ; è nè con mag¬ 
giore competenza parlarci del naturalista,, del geo¬ 
logo, ■ del paleontologo ; e riè co n maggiore affo Ito, del 
vècchio maestro. Onde non inaspettata, e da noi pure 
sentita nell’.animo, ci giunge 1 * apòstrofe che 1*autóre 
volge alia.memori a dell’estinto. «0 fantasma purissimo, 
« oli e, incance) labile nella memoria, bo nanamente ci 
« sorridi, a nome delia piccola patria, che fu in cima 
«a’ Tuoi pensieri e che con tanto amore illustrasti, 
«a nome di questa città che bambino Ti accolse fra 
« le sue mura e che ilei Tuo illuminato civismo non 
«è nè immemore né ingrata, grazie con tutta l* a- 
« nima, grazie di quanto hai operato per là scienza 
« e per la patria, grazie ancora dell’ insigne esempio 
« di operosità e di bontà che porgesti ' a noi ed ài 
« figli riostn !>; 


* 

* * 


Alla biografia segue I’ elenco delie opere de) _ 
Giulio Andrea : stampate (fra volumi, opuscoli ed 
articoli), oltre una sessantina ; inedite, due: il Novo 
Vocabolario friulano — quattromila colonne di ma¬ 
noscritto — e La vita scientifica del barone Achille 
De Zigno; di quattro scritti, curò l’ edizione. v 


Ad accrescere i notevoli pregi del suo lavoro, il 
prof. Teliini — oltreché di un elenco dell e biografie 
e commemorazioni in morte dell’ illustre da lui ri¬ 
cordato — lo corredò di una cinquantina di note, 
alcune delle quali importantissime per la storia delle 
scienze naturali in Friuli : cenni riassuntivi della vita 


- rP. 




«quello italiano-friulano dandò.pèp'ognuno spiegazioni 
« sull’ opportunità di esso ». Ed anche prestò doperà 
in servizio del paese, accettando le molte e diverse 
cariche pubbliche cui la stima dei concittadini le 
chiamò, 'V. 

Negli ultimi anni; ritornò alle antiche ricerche lin¬ 
guistiche: e compose « l’opera che gli lascierà fama 
«forse pili larga, se non altro perchè verte sopra ùn 
« oggetto che è più alla portata anche di coloro che 
« nòn si sono dedicati a studi specialì »; il Itovo 
vocabolario friulano, premiato al Concorso bandito 
; : dal Mi nistero della P ubblicà Istruzi on è, Del quale, la¬ 
voro il Telimi raccomanda con calde parole all’Acoa- 
demia la pubblicazione ; e soggiunge molto opport'u- ; 
namente : « La nostra lingua occupa un posto di córù- 
« battimento: essa sta all* avanguardia,dell* italiana 
« di fronte alla tedésca al confine settentrionale, ili: 

. « fronte alla slava al- violato confine brientale. r„E 
«poiché fra non molto si comprenderà che per le 
« lotte di supremazia, le fortezze, l fuciii e Ie bàio- . 
« nette sarah armi vecchie è vietate, e .le lotte fra i 
« popoli - e le razze avranno per armi la lingua, (a 
«civiltà, il grado di coltura e di educazione; die vVè : 
«di meglio di apparaceliiaré .fin d’ ora in archìvio 
«ordinato il tesoro delta nostra lingua, arma acutis- 
« sima,,per contrapporla a quella delle razze forti ed. 
« invarienti e più della nostra tenaci per fèrrea vór* 

« tonta, le quali, se. .non hanno una storia nei c.ui : 

; «ricordi mollemente cóli arsi, guard ano ardite e fi- 
« duciose nell’avvenire? ed agguerrirci ari impedire 
« che dai bruìIi altipiani de.l Carso discenda nelle ; qó- 
« stre pianure ferti 1 i .ed irrigate per secolare .-perii*,, 
« naee lavoro, e venga ad assediare troppo da vicino^ 

; : « I a bell a Nizza orientai e ? Non d.ubi to che .il Fr iuìi 
« tutto dal Livenza al Timavo, e qneIla . regione di: là- 
« delio -storico fiume, che un secolo -fa parlava, la 
«nostra lingua e. che forse per ciò guarda verso di. 
« noi con occhio amorevole, risponderanno con isianqip' 
« all * ap pel lo che 1 ’Àccadémia v orrà fare ! » ,, . ; - \ 
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7*7/‘^'CS'--^;}'-7 .'f,("'[-"*^f',i,'''■'.-'/J,'V,,l 'ii}ì/! '■ ■'"• itfj "/;; | *:'ò'7-... 

/^tfèrfe'opérf diiqtiàlnti «* ^i*iriffe; dèl-Pirona e con^*. 
'vtéìri tìò r^a n &a ii t è; à, I ii 1 ^-^r. & i>; taciti pài?o ri o>, act: ;ì lì U s t r àr è, : r 

TSótfÒ; d • :aspet tó- :riat.ùrali stióo ie-; geologico,/la nostra 
cara Terrà; Onde la sua. ’pubblieRztone/dèvè. constde- 
-ràr(l(^dnclii(& .sotto questo- ftà petto, vi a vo r ó, À ti 1 j è simo !j, 
/ai- cultori .delle patrie memorie -e.-dógno delle; mag- 

;.gior], loti), : ■-. . ■‘. ■'■ •'■ ■ •'-. DòtóiEtncd Del Biancò.> 


' ■ Pei^ ùozÌ 5 è: tie 11à 'st;gnorina Anna burchi é delÀl$ridr 
■ Etnilio Tefliiii;, gli. zìimaterni. delia 1 'Sposa;-- Luigi, 
Ertìqstò è .Cariò'; '^ ; ,dedi Caronte ;«àlcurii 1 vèrsi dì: fa¬ 


miglia»,- vàfe à dire : « dei fratèlli Paciani Ottaviano 


‘ "it ? è ■ Cabri èie. - ; ‘OUà viàrio,,/ ancor . pjlhfó ; di recarsi àgli 
« studi.iegàji à Padova, avea datopruovadelsuo estro ■ 
; 5 < ppèf:i:c'qf erÌTcltè •'..ri;él;;l.o /Sóli:; \venti tré ■iàii'n.ii’/f u'.' 

t € è Iettò meni brio dèi i* ìàc'" j '^ MJi 


Accadèmia padovana dèi Ri co- 

■ ■ : » èw-- : ■ ■ : J , r-- |J . .. :' y:V,V";v. ■■"!■.■ " .i : 'i /■ ’ “ * \ 


ebbe ’l’ onore ' non pòco ‘àmbito : di 


' Vesserà : aggregato alIà romàna degli Àrcadi col nome■ 
’ f -<f ai ■ Artesiò; : , mancò-,in/età/di’, 4p ànni ; nel ■ 17tiQ; il' 

* « fratelio Oabriele,;Ch;é : .gli sppray vis.se- per-tredeóeririi, : ■ 
■' «si 1 dite tirò.' ,^i * ;■ v órsàVgitìré,.''i;n'' datino, italiano ,- 1 Hn-e- ' 
;■ «zìario, ,'é';pltì:;àiicòr'ft' òl» .; V ’l. ■ ■'■’,, ■. 

L’iópuscolp tu stampato, ■ in/ nitida 'ejegantei: e di- ' 
'. zi o’neV 1 d'alià: ti pogràft'a"; Fulvio-' cii : eividalé ; ; e conti e ne 
-;àei sonetHC finora molto-probàbilmente inèditi. <<L*ac- ■ 
;i «cadértiieri-riri grazia./'col-iprimò'-.so'nétto della; sua 
'«“n.Ó'minà'■ c,o 1 ■ secondoVcaftta ; '! per v spóngali di siioi a- 
: Rimici ■■ gèntiIuomini veneziani. il giovi»etto GabrièIe. 
■•"«•.cèiebrà'l’ in grossq; sò Ieri ri e- : del 1 ’• ultimo pat r i arca a- 
;V:«'qpilei'esè, ;ri0orfran.do';'-aiprelàt'o;.cllé G,iyidalò fri'.dopo . 
; ’'« l Abu.Ìleià'per. molti .'sècoli 'ca'p.itaie del : Pàtria'róàto. 

• « : 'À questo' sonetto- eli e'Spira àmore i: per la città natia, 
V 4 fk. segu ito. u ri ò de*:, stipi- briósi Acrostici; Àyanz àtp. ; poi 
f ; «-mólt o negli,ari'uì, ègli. 1 enconiià ammirato :,ia dipin- 

tu rà èseguità. àl.l or* a Mora dai:, - ce l'ébre - Cltiaróttini ' 
« nel 'Casiiló) 1 fdèV' b3óbili l 'già attigóo"-:al: Pafkz.zo : Muni- 
■ « cipa.lé, lrifl.fi©' nelI* ultimò sonetto mostra la ritrosia 
-ehé avea pel .s o lieti co ■ della grand e pubbl icità, .di- 
J à;riegàhdo . : al tipografo gp.riziarip.-.(Vaterib), Clie ne lo 
richiese, I a stampa deli e., sii© rime raccolte >;. •_■, 


pagine erigefe al morto a.mico ■ iì pjù àmbito dèj mo¬ 


dèlla-vita e 


-il chiarissimo- Prelato:, ^ìpris. L. fu, cky*',dot.t;: Jé.'.Pa-- 
vissi'ch, che vive.in Go.rizià.:e'deÌ ; quàle;ricordatnmo 
àltré.volte il .nòpie venerato,’: piibbl.lcò"'-uri;' o-puscoio■ 
in cui tèsse la biògfafla'di Monsignór Giuseppe:'Ora?- 
sov in, ; n at.o li 21 febbraio 1806 a Goni zia ' da ottini a r 
■antica- .fórni ig li ti Ce'ivi ; .m or t'o/.ti l8 gèn h aiò/i^9^v. ;■ - ,,v - 11 
,Monsignor de■■ Pavisàicli, :'con. quella gé.nero.sa ami- ■■ 
cizia che : sopravvive., soavissima àgli-estinti ed in - ' 
gh i ì’I.and a. co l fi òr del I a.! ode i se pò I c ri, volle i n q ueste ■ 


, numeriti, dicendone la carità e. la put 
delle òpere: .7"'" ' 7''7 : ' 

'• il' .volumetto .èi.cofrèdato di u.na .preziosa mono^ 
grada spila .fondazione deh Convento e delle scuòle ; 
■ dèi le, ' RR. MM. Orgol i né. Vi /:-|i contengono Tnteres- 
santissime notizie su questa istituzione,. dal 1672 in 
cui il Convento fa àpehtò su’ modèstissime basi., fino 
-ad oggi'inròui veramente quelle scuole e quelle Madri 
si sonò rèse meritevoli di tutto il favore di cui go¬ 
dono presso la popolazione di Gorizia. 0 - 

.A,HYà';appkiiTltcB-rdel:t f ;ppuseeiò"tàatta^Ìifii^Erotò.nò- 

tari apostolici ad instar Participatium, e di questa : 
pure dà notizie rare ed assai interessanti per gli stU- ; 
diosi, in còllegazione altresi ai cenni biografici su 
Mons. Grusovin ed al chiarissimo autore medesimo. 

'• L’ opuscolo è .cosi, : come tutto ciò che esce dalla 
dotta pernia dell’illustre Prelato, un largo contributo, 
all’erudizione dello spirito ed alla educazione del cuore. 


: ; : Elenco di pubblicazioni recenti 

di autori friulani 0 die interessano il Friuli. 


G, Marinelli. — Un incendio ad . Udine nel 4560, 
■ opuscolo di una ventina di pagine, stampato per 
noz&e Pitotti-Pretto. — Firenze Tip. M, Ricci, t 


nei- dèi San- 
y'sacerdo.tì D. 
lenhelrigressa 
|,Tspò7— Udine,, 


--■■■' :■ ‘ J -' 7 11 v r ;■ ; ' ' t'; ri j - s Vj.'- . _ '. 7 ì , ,^ 7 ; 

rP.: G, ’jSìlves^^/;;^. ' M,e0,éjenni 

- ’ di 7à7cura7 

./Piè iho; tue isò P. ;|)iòrifói ói- ^nci ! 

: idi®, ; Fél Ìce,Luci a do v è ilo, l*kkrò;cò*t[i 
tip. flel Patronato. 7./ /T',; i ,7.,' 

■ : pSÉBAétuNO S ri a rapi u zza : di Grado (ih Austria) Re- 
‘ dfò' Professore (dai 1:862 à! ‘ 1898)' ih [talia. ■— Ila- 
f licfae Res. Volume primo. Vicenza, prem. sta- 

■ • bri i mento t ipograflco G. : Rumo r, via ; Pon te Pus tarla 
', N.' 812/ ^ Edizione ìf^ri coinìnorQia, 

Grosso volumè- in folio, di pagine CX-752. L’esimio 
profe.s^qre • nè fe* dono prezioso di una copia alla 6iblio- 
tecà: civica, ed;, uria regalò all’ editore di queste 
Pagine, eli è gli.- aspri m e- qu i là prò pria ; grati t ud i ne, 

; riservàndosi d 1 leggere l’opera. 7 : t. ; 


■7 


fi 


GlvM-a ri ne.lli Àntonió - CaòaM/i—r tÈstratiòdall a 

(vista - Geogràfica iiaìidrid , -Àiifiata. tV 4 , fascico lo I, 
!nhàiP 1897).,, — Firer)zè„.tIpqgr|tìk di.M. Ricci. — 
, CtpriscÒ!,Ò ; di./2À : -pòld’rie;; : dòri^Órièri-te.: : 1 ìi : com¬ 

memorazione letta iI..6 gènriair*71B97 nel l’Isti.tuto di 
.Studi; Superiori in .Firenze^: citi.v alitivi a 1 ; Società di ' S.t ud i 
Geografici e Coloniali,..c)èÌlk quale il Ceechi èra Socio 
onorario. ^ '' '.'7 ! /-'■ 7'„>.7*' .'.7. "■ ..7 .77;.-: ■ 


; 1 ; : Ugo BER;tossi. Una . nuova teorica sulla ■. crea¬ 

zione'secondò ; lai-scienzd spiritica. —* .Udine, tipo¬ 
grafia G. B. Dorétti, 1.897. ; 7K:77:7-7-77:. : '.'' 

; ■ L-’ autóre .è ; di i.'Trìeste, ; 'Ày.vèrte che- « T operetta 
« presente.:non eAbó l* introduzione di. lavori di molto 
« maggior mole, i quali-égli andrà man mano pnb- 
« blicando e che dovrai)no completarsi l’un .l’altro;». 


■ 7 Gióv a 7 vi,- B A-yT t stà/ ,Gò'l ló 'iVhcà ;/talien. ( Dieci 

■ esercizi clvìCÓ'nWrsd%typ,_èì : 'ini-ìmgkià'itàliana ecl una 
. rivista : 'gramniàUòplè($0 :ùnticolÌ)^jóèr ' viagg ia tori ' 
. artis tv, :Comm&rct'àftii:.èce*.) ^-' pdirièj dii p., G, .B • Do 
.retti,71'897 ; . • ■■ ';7/',. ' ' ■ ’ '. ' .■! 


. Prop. . C. Garrr.rI'. '^r- Regèsti di documenti fr a- 
..' làni r di qualche <importanzai .{Archivio : Go, .■ di Val -, 
urtiÓné è'-altróve)]. Udì nè } 'tj;pO g rati a. Domenico Del 

Biàncò, 1897. ,_ L :'7 7 

, "■ ' S ó q i e tà : a pòh i rh àcpo p è'rk ti v à dì '■ consumo fra agenti, 
fèrróyiàri ed^fópiégàt'i'à.fkril in Udine. — Relazione 
del Consigiioexi'amministrazione é del Consiglio dei 
■■■i iSindacfe .bilanciò clélVesercizió .1806 .Udi ne,ti- 
. pògifófia Coopératiyà:, : d'897. '/V ' ' " 7 ', ’ ■■■ 
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. èdìtE oallA TIPOGRÀPIA DEL BIANCO. 


■,, Prof. ; V:-. O^térmann., La, vita in Friuli ; usi, 

, costumi, credenze,, preg iu<dizi .e^skpèrMizioniqpópó-r' 
lari, pag. 716 - xvi;/ L. 5. '7:7 v"■ : 7, 


: Villette ' Fruì lane, : -pag. .4Q'0-- xvi. L. 3 ■ edizione 
mezzo- lusso L;-2'.50-iedizione; économica.- 'v7V7.-7.-i 


ù ~ Viilotté Friulane, appendice (edizione riservata) 
pag. 47 - vn L. 2.50. ,; 7 7 1 . .-, - 


' 7 1 Canonico E. ■ D eòa ni .-^77 Cò'mime di Portogruaro, 
: sua origine, è sue vicènde ; (114.0-1420), pag. 1 77 cop 
illustrazione della Loggia di Portogruaro e V albero 
genealogico eli Casa Squarfa»- L. 2. 


— I Signori di Ragogna, di Toppo e di Pinzano. 
Note storiche. r~ Prezzo L. 1.. ; .: ; '7 ■ 


■" : 7- Dei signori di 'Gucàgna 'è, delle famiglie da 
' essi derivate. : Note storiche. — Prezzo L. 1. ■ 


C. Favetti. -r Rime e Prose in vernacolo gori¬ 
ziano, pag. 220-xxxix, con ritratto dell* autore h. 2.50. 


Artidoro Baldisséra* Elementi di ; geografia 
; per ‘le Scuole elemeììtàri superiorì della Provincia, 
approvati dal Consiglio Scolastico e raccomandati 
per i Corsi preparatori normali (operetta premiata 
all’Esposizione Provinciale di Udine nel 1883); Edi¬ 
zione 6. a , pag. 100, L. 0.5Ò. 

Menegazzj Angelo; .—. Colline \ Friulane, — Bl|- 
gante volume.-Prezzo L. 1. 
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Pontebbà ricordata da un patriota. 
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O. Marinelli. — fin Otct'HfOo mi fittine nel 
■ 1.100. ( Pel 1 ■■,■■ turne '.P Rotti -Pretto, XVill Gen ria io 
' MDCCCXCVtl. ■..—.' Firenze 1890. Tip. M. Ricci.) 7\ ; 

L’illustre Prof. Marinelli dedica allo sposo Battista 
con un'affettiiosa lettera la relazione.: ilelt’ incendio, 
di cui è detto nel titolo ; relazione che veramente 
occupa la minor parte dello scritto; imperciocché le 
memorie in argomento non sono molte per man¬ 
canza ili documenti ; ma prestano opportunità al 
chiaro professore di fare dello ricerche topografiche 
e statistiche sulla citta di Udine, por te quali -reste¬ 
rebbe accertato che la popolazione della citta in quel , 
tempo poteva a stento arrivare a 12,000 o a 12,500 
abitanti, e le case non potevano superare il numero 
dì H00 o 1500. Onde il numero delie 412 case che 
sarebbero bruciate, secondo la notizia che ha dato 
occasione alla pubblicazione, dovrebbe subire una 
fortissima tara, tanto che, come dice il Marinali} si 
potrebbe pensare a una erronea lettura della cifra 
4i2 riducendola a 4 o 5 case . Come nella notis¬ 
sima burlesca novella degli i o 2 gatti che il fattore 
interpretò per Ì02. - v . ' 

La notizia fu comunicata a! Professore dai suo 
Collega Cesare Paoli* direttore dedi' «(Archivio stòrico 
■ itali ano » e a questo t’ avea trasmess a il dott. Karl 
Schalk. E un semplice ricordo estratto dai Registri 
camerali ^ii Vienna e precisamente dal conto dei Ca¬ 
lder ìengiiiV in tedesco che tradotto suona così : « Conto 
« dei Camerlenghi Ì561, spese, fot. i 19. Item dito 
« per ordine dei miei signori da darsi in sussidio 
« agl' inviati dèlia città di Udine (orig. Weyden), 

« nella quale sorto bruciate 412 case., 4 fior. 5 soldi, 

4, Ì0 denari ». 

A conferma della notizia il Prof., Marinelli riporta 
quanto in quei proposito narra G. F. Palladio nelle 
: su e Historie del la Provincia de l Fr nili y e dietro lui 
A. Zanon, e ila questo Fv. di 'Manzano negli Annali ■ : 
del Friuli. Ma più diffusamelite i’ incendio ò descritto 
nella Cronaca Udinese di E. Candido con le paròle 
che il Professore riporta nella Postilla, onde veniamo 
a sapere, epe l’incendio scoppiò in .Mercato-vecchio 
^propriamente nella notte li-13 Novembre: : del detto 
anno 1580 e durò «tutto il giorno seguente e In in 
«pericolo di essere bruciata tutta la parte di Pellic¬ 
cerie >, E le eas e bruciate si rìdurrebberò a una ! 

« Ma o allora, come si spiega una colletta fatta a : 

« Vienna mediante inviati per poche case, bruciate e 
«per u,n danno di alcune òehtinaja di ducati?^ do¬ 
manda il Marinelii; e con quel rigore eh* egli usa 
nelle disquisizioni scientifiche egualmente che in queste 
geniali ricerche erudite, non si dissimula che forse 
Ja sua in ter prelazióne di Stai Weyden per Città di 
Udine sia infondata. 


Ma per molle considerazioni,, che qui non occorre 
ripetere, liberato da quello scrupolo quasi intera¬ 
mente, conchiude die « se non la certezza rimane 
« pur sempre una forte prenunziò n e die la notizia 
« viennese si riferisca ad Udine nòstra ». 

’ - , Dui àis ’ in fun do /Quell 1 in còmi io quasi a conferma 
del detto « non osservò sventura che non abbia in sò 
« qualcosa di buono », e elio ogni malo non rieri per 
nuocere, apportò, còme fa osservare il Professore, 
questo beneficio-: « i! fuoco determinando la forma- 
«ziono d'uria grande: radura in un sito abbastanza 
« centr ico della città, venne a presentare uno spaziò 
« assai opportuno per. erigervi qnel Monte : di Pietà,: 
<< la cui istituzione risaliva al U96». Del quale,- non, 
compiuto che nel 1640, — la «.parie posteriore, quella 
«ohe prospetta la contrada di Pellicceria, fu costruita 
« dal 1566 al 1570 su modello di ser Francesco Fio- 

« reani proto ; . verosimilmente profittando dello 

« spazio lasciato sgombro dall 1 incendio ». ■ 

In quanto al sussidio per parte- dei Camerlenghi 
viennesi, i) Prof; Marinelii ne trova i! motivo nei 
frequenti rapporti commerciali ira il Frinii e ['An¬ 
sima, in modo che vi esìsteva in Udine tino dal 1450 
un a Co n fratoni i la di Tedeseh i, dell a quale di ed e con¬ 
tezza per primo il ' dòti/ Loschi pubblicandone lo Sta¬ 
tuto nel 1S95. « Del resto — fermiTio con lo nobili 
« parole - dell’ ili. professore — ia carila non conosco' 
« barriere naturali, nò politiche: valica montagne, 
«traversa deserti ed oceani : e, miracolo eterno o 
« sempre novo, affiate!la popoli diversi e nemici, fa¬ 
rcendo, tacerò odii ò vendette secolari ». ■ - : 


Lucis D. Pietro e D. Dionisio. :— Fife vi cenni 
storici ftéi Santitai‘io tU itibis* — Pel .so¬ 
lenne ingresso iii D. Felice Lncis novello Parroco 
di Risano. — Udine, Patronato, 1897. 

: . Il « povero lembo ignoto »-dei poeta non merita 
ormai quel titolo per le pubblicazióni ohe vanno, u- 
scendo a illustrarlo con un notevolissimo crescendo 
di frequenza. Gii studiosi attendono impazienti la 
comparsa del terzo volume della Bibliografìa storica 
friulana del eh. 0 e ben emeritissimo Prof. Occioni-Bo- 
: ; naffons dal la q □ a ! e ci sarò dato ri lo vare i 1 ; ■ progresso, 
in proposito di quest’ultimo decennio: progresso che 
suppongo alzerà la nostra provincia al divello- delle 
letterariamente più produttive. Oltre le Pagine Frivo¬ 
la ne che peri a vai iota, importanza e copia degl i 
scritti formano da soie una pìccola biblioteca, lo mes3o 
novelle^ gì 1 ingressi di parroci e [©'nozze sono le 
occasioni elio danno maggiormente l’opportunità per 
la ricerca e ia pubblicazione di memorie storiche. 

Al Rev, D. Felice Luci* che lm preso possesso della 
cura di Risano il 31 Gennaio p. p , i cugini germani 
D. Pietro e D. Dionisio Luci? dedicano i brevi cemii; 
de! Santuario di Ribis, loro natio villaggio. 

Uri supposto pél I egri no che v foggiando sull à fe r- 
rovia pontebbana viene a passare por la stazione di 
Roana (già Ribis-Ri 2 zolo) avendo con sorpresa no¬ 
tato il ragguardevole Tempio che. sorge fra quel pic¬ 
colo gruppo di case, ne chiedo contezza a un sacer¬ 
dote che appunto allora capitava a entrare nel suo 
riparto. Non poteva imbattersi in persona piti com¬ 
petente : è lo stesso che attende a raccogliere i docu¬ 
menti relativi a quel santuario, Perciò le notizie sono 
autentiche e abbondanti, quantunque gli editori le o- 
: sibiseano soltanto comò un saggio delia Monografia 
che si sta preparando'. 

li sacerdote che figura da guida, e che non sarebbe 
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-a^i lhe <0$f(defèasb ed ammirabile Parroco, P.' G'* 

;Sil^legpò»; éènie c| ;èv Atto' sapere nella dedicatória* 
narra jdell’drlgine del Santuario che sorse dava'. « esi¬ 
li stevà prima una piccola .ancona ó capitello su,cui 
« era collocata una Imaginè a basso rilievo in pietra . 
4 raffi gufante la Madonna col S. Bambino, Intaglile f 
« che la tradizione d ice aliti Cam ente trasporta ta dalle 
«rovine dì Aquileia». . 

: « Questa Effigie nella prima metà del (decimo) set- ; 
« timo secolo cominciò ad attirare uria straordinaria 
« attenzione da parte dei popolo, per le grazie nume- 
« rose che pregando a Lei davanti, i fedeli ottenevano. -, 
«In grazia di ciò crebbe talmente i! pubblico fervore 
« che nel 1645 la stessa< civile autorità rappresentata : 

• «dal veneto Luogotenente in Udine credette suro' 
«dovere d’interessarsi in proposito* 

, '■ ! 1 Veneto Senato accolse ' nel SO settembre ■. 1648 

« il progetto di costruire una chiesa di forma ovale : 
■«nel sito stesso dove giaceva la sacra Imagirie. E 
.« con contratto 20 novembre 1648 cèrto capomastro ; 
« Sebastiano da Riu si assunse di dare esecuzione al 
«preparato e approvato progetto per lasomma con¬ 
venuta di vi500 ducati.» . ; -.v 

. -, ■ Di eci soli mesi dopo P ed i fi ci o era compiuto e fu : 
•benedetto da! Vicario Generale. Patriarcale Mons, - 
Bernardo, di Valv agone. F u reno eretti q u iridi : gli altari ; ; 
e. in .fine la canonica elle servisse di abitazione al Cap¬ 
pellano e di alloggio ai pellegrini che accorrevano a 
.venerare la s. Imagine, . ; .,■■■ 

Il primo Cappellano, o Retiore e custode, i cui. sue- ' 

■■ ■ céssoi'i. ebbero : il : ti tolo di Abatifu certo ; Don Bui- ' 
-Cardo Colusso da Gemona, ‘di nomina governativa del 
1650. Così le nomine dei successori fétte prima per : 

■ ; d uca I i* fi no al 1795,. indi : per' decreti luogo tenenzial i 
dal 1817 ai 1865 ogg i » avvengono per decreto reale - 
•con istituzione dell’autorità ordinaria diocesana. . 

. . ■:La relazione seguita.'■ a narrare lo sviluppo e le V 
vicende del Santuario, 1* istituzione della Confrater- 
èiita.del Carmine onde poi il luogo ebbe titolo, le 
benemerenze dei Rettori Abati fino all* attuale, che 
è il rev. Don G. B. Corrente entrato in ufficio da 
appena due anni e «già più di ogni altro distinto e 
«benemerito non solo per l’ammirabile zelo nel far 
« rifiorire la pietà e la ;deyozione dei fedeli per di- . 

, < verse circostanze rattiépidita da -qualche ■ lustro, ma 
« più ancora per là radicale trasformazione che seppe, . 
«a tutto suo carico e dispendio ben grave, operare 
-« nella canonica. E senza dubbio entro brevi anni, 
«sotto la sua cura zelante ed amorosa, molto mi- 
'« gUorerà lo stato di quel Santuario per ogni riguardo 
«e brillerà sempre più splendido al cospètto dei po- 
- «pòu di voti». 

, Fra questi parlari i) treno è giunto a Udine, e i 
•due viaggiatori si lasciano coi piò cordiali auguri. 

Ai cenni fanno seguito alcuni documeriti riguar¬ 
danti l’istituzione della Confraternita del Carmine, i 
suoi privilegi e indulgente àunessevi, i decreti di 
■ nomina di tal uni dei Rettor i e infine la seri e di tutti 
-quésti in numero di dodici, tra’ quali due Lucis 
. 41743 a 1794) della famiglia del Parroco festeggiato e 
-dei Cugini germani editori della Memoria. ; 

' '.v;-' P. V. B. 
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Achille ■Eti.LiNi. ~ &etfà vita e dette aperse 
tii Giulio imfren l^ronn (coti note sii 
- ' nitri naturalisti ilei Frinii), — Udi ne, ti- 

pografla G. B. Doretti, 1897, 

U bel volumetto (oltre un centinaio dii pagine in 
ottavo), è ornato di fotoincisione raffigurante in modo 
somigliantissimo il prof. Giulio Andrea. Pirona,.. R 
volto aperto sereno dello scienziato inspira, anche 
dall’effigie, quella simpatia ond'egli, vi ven te, era 
•circondato ; egli che per la t franchezza e per la bontà 
«on ebbe, si può dire, nemici, e si conquistò i’affetto 
prima, la venerazione poi di quanti gli furono discepoli, 
Ed a sentito affetto è inspirata anche la biografia, 
«he il prof. Achille Telimi scrisse, intrecciandovi 


brevi cenni biografici dell’abate Gian jJacopo Pij'ona^ 
zio del professore,’e illustre pur esso fiellà storia I©t— 

; ter ari a e civile, del Friuli. Nò^questa biògraflà ri assun¬ 
ti va è un pleonasmo, nel libro ; ^oicliè Giulio Andrea 
Piròna deve « riguardarsi quasi figlio di Jacopo peb 
« educazione, ed allievo per istruzione, poi subalterno 
« e collega neli’ insegnamento, ed ancora collaboratore 
. « validissimo, finalmente continuatore »; si che forte 
è ii/legame fra i due, tanto che l’uno dall’altro divisi 
non si potrebbero co n side rare. Di fatti, a tacere il rèsto, 
la màggi ór opera del l’abate Jacó po èil Vocabolario 
friìtlcino, « alla compilazione del quale attese per 
« vent’ anni, avendo per dodici a collaboratore il ni- 
« potè », e questi ; ^ mòrto lo zio nel 1870, — curò 
inoltre la pubblicazione dell’ importantissimo lavoro , 
nel . 1.871, Nè fno.r di luogo ci sembrano le parole con 
le q ri ali il prof. Tel lini di feml è l’abate Jacopo da un a 
censura della opinione pubblicarclie « fosse attaccato 
« al regime austriaco e che quindi non secondasse 
« i 1 mov i li i eri to per la r ed eri zio n e dòlìà : Patria... In : 

« nessuno dei suoi numerosi scritti » — afferrila l*àu- 
tor.e — « si ti‘òvàn;ò allusioni al governo dominante, , 
«ma b e ri e spesso Imi ri bbi i sentiménti ed , aspirazion i 
« patriòtti che. • E tra la pub hlica opinion e e gli scritti, 

« che sono l’anima.del loro; autore, io mi attengo a ; 

« questi per gltulicarlo ». E aggiunge il ricordo di un 
episodio commovente : il passaggio per Udine di Silvio 
Pellico mentre lo traducevano allo Spielberg : a sa- ■ 
lutare il martire di Sàluzzo trovavasi — narrano -r- , ■ 
anche I' abate . Jacopo Pirona travestito da cameriere. 

Non è fuor di .luogo ià dil'esa: l'amore della Patria, il 
mantenersi liberi da servilismo — massime quando esso 
fa curvare indorso dinanzi allò straniero ■ devono ; 
richiedersi come primi elementi pei 1 la fama di un 
cittadino anche se resosi illustre sopra i suoi com- ■. 
patrioti per le opere de! proprio ingegno. 

: • E nell’abate Jacopo Pironà — crede poter concludere 
ii Telimi «, avva m pò; v; vi ss i rnò )’a mo r e;p er ; la;p ic - 
«cola Patria (elemento dell’amore per la Grande) e 
«per là nostra .città che la compendia nella sua . 
« storia, nei suoi monumenti,. nella lingua dei suoi 
4 abitanti e nella loro educazione ed istruzione ». 


11 nipote, prof. Giulio Andrea, consegui la laurea 
■ di medico nel 23 marzo 1,846. Nel successivo biennio 
fuassistente di clinica medica alla Uriiversità di Pa- ■ 
dova nel ■ 1849 - 5Ó, docente patentato delio studio 
medico di Udine, se rido Chiùse le Università del Lom- 
. bardo-Veneto. Dal 1851 al 1887 lo troviamo insegnante 
nel Ginnasio - Liceo. ' ' ■ 

Fu nel 1849, quando lasciò definitivamente Padova, 
eh’ egli cominciò à pellegrinare per i monti e per la 
pianura del Fiutili,, allo scopo di studiarne la flora. * 
Contrasse allora relazióne con molti naturalisti, fra 
cui gli udinesi Giuseppe' Cernazài e Francesco Com eli! 
e col friulano abate Leonardo Brumatil'Morto ii Co— 
mòlli sul cadere del 1852, nel 2 gennaio successivo 
il prof. Pirona lo commemorò all’Accademia, ri-cor-. 
dando le principati scoperte ed osservazioni da lui 
fatte nel campo delta botanica: ed è questo il primo 
scritto suo d’indole naturalistica, nel quale egli si 
mostrò e. scienziato e scrittore elegante, efficace. Nel ■ 
1854 seguì uri,altro lavoro : Voci friulane significanti 
animali e piante, pubblicate come saggio di un vo- 
cabolario generale della lingua friulana; ed in esso 
« rivelasi ' assai promettente il germe dì:riatuiralistà e 
« di glottologo, che doveva dare poscia, fino all’ ul- 
« timo delia vita, fruii j tanto ricercati ». Lavoro che 
egli-più tardi migliorò ed ampliò « sicché la parte di 
«esso riferentesi alle piante, òtto anni dopo, nel 1860, 

« yen rie ripubblicai a co! nome di Vocabolario botanico 
« friulano ; e nuovamente nel 1871, veneudo alla 1-uce 
_jK.per cura di Iili il Vocabolario_ friulano dello zio, 

« seguivano siccome appendici il Vocabolario botanico 
« è il Vocabolario zoologico. Finalménte i vocaboli 
« indicanti piante ed animali colle ultime revisioni ed 
« aggiunte, appaiono ancora nel nuovo grande voca- 
« boiario inedito della lingua friulana, al quale egli 
« dedicò gli ùltimi anni della sua vita». Esclusivamente 
a quella prima pubblicazione del «nostro naturalista si 
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PAGINE FRIULANE 


« deve... se nella Fauna del vertebrati italiani dì Cor- 
« rialitf,' Saìvadópi', De Bètta é Canestrini e neU’Avi- 
«fautia del Giglioii, è sovente citato il Friuli, ed ac- 
«òdbto ai nomi vernacoli dèlie altre regioni d’ Italia, 

^àl' i: ^i^èrf€i'tt6' : :é daV' i NÌÌ£i5Àt i, dO' i , al territorio 
«dì Trieste; figurano quelli friulani ». 

Nel Ì856, altro lavoro Importante diè il prof. Pirona 
alla luce: Syllaòus flora* forctfuliensis , uel q uale 
sono annoverate ben 2064 specie di piante — molte 
rare e per la prima volta rinvenute nel Friuli e nel 
Veneto; due, nuove. Fu questa pubblicazione che « fece 
« apprezzare il suo auto re come naturalista valente ». 
Entrò allora in relazione con molti botanici del suo 
tempo ; e sebbène nutl’altro pubblicasse di botanica, 
raccolse nuovi materiali e generosamente li comunicò 
■ai professori De Viviani e Saecardo che « ne usu- 
« f r it i remo per il. Catalogo delle pian te vascolari del 
« Veneto (1869), .nel quale le specie friulane salgono 
:^ : a:' : S3p8d;;^;>v:pÌ'ò^;tÀrdl':ré|alò.v5-aK:E. 'Museo di Fi- 
« renze, per la.còllezi''iie centrale, molte piante èssi- : 
; * cate, affi nel lè la flòra friulana fosse : ali eli è i vi lar- 
; « gamente rapp resèn hit a • !é ; 'fneebbe fi n premi o la ■ ■ 
« medaglia di Galileo destinata ai più benemeriti de¬ 
pilatori di collezioni (12 aprile 1871) ». 

Nelle sue pellegrinazioni botaniche, il prof. Pirona 
>non ' trai asciò le osservazioni zoologiche e geo log ioti e 
« mentre andava anche : assorbendo éd immagazzi¬ 
nando dalla viva bocca dei villici dei vari-distretti 
-<i tesori delia nostra lingua». Nel 1.856 pubblicava, 


ne \V Annotatore Friulano, alcun e Lettere ■ geologiche 
sul Friuli, che costituiseono i capisaldi della geologia 


per la nostra Provincia; nel 1861, àoSWAnnuario della 
Associazione agraria friulana, i. Cenni geologici sul 
Friuli, «completa ed ordì nata trattazione della geo- 
« logia friu lana » : tutto ciò che Venne fatto poste¬ 
riormente, « non fu se non il completamento, ed il 
« dettaglio del quadro in cui le gratuli masse e le . 
« linee generali erano già messe a posto con mano 
« maestra ». Altre pubblicazioni di lui seguirono ; en¬ 
comi at issino a l* operétta : Là Provincia di Udine- sotto 
l’aspetto storico naturale, 7n tutti questi Iavori di 
geologia « è da ammirarvi ordine severo, linguaggio 
«facile e piano,, precisione scrupolosa nella esposi- 
« zi o n e delle ossei- vaz lo il i, sicurezza e pru d en za nelle 
« deduzioni e nelle comparazioni; onde, dal tutto si 
«rileva la chiarezza delle idee nel là mente di Lui 
« eli e vien e si può d ir trasfu sa nel lettore, nel quale 
« non sorgono con fu sic ni o dubbi e no n si accorge 
« neppure della mancanza di spaccati e di carte che 
«per lo più non accompagnano i lavori del Pirona». 
La sua competenza in geologia gli procurò onoranze 
dai Governo nazionale e da Congressi.scientìfici. 

Contemporaneamente a questi studi e lavori, il 
prof. Pirona si occupava della zooloffia*V- 'udlla pa¬ 
leontologia locate r e- pubblicava, nel 1865, il Pròspero 
dei molluschi terrestri è fluviatili raccolti in Friuli, 
-« nel quaie sono enumerate 136 specie (in seguito 
« sali te a .158) e moltissime ' varietà, tra cui alcune 
« nuove... »; lavoro ìnercè cui venne dimostratò, « a 
« mezzo dì questi animali che sono i più adatti, poiché 
« lentissimi nelle emigrazioni attive, che la fauna 
«friulana è l’anello di congiunzione tra l’italiana e 
« la dàlmata Ed altri lavori di zoologia pubblicava 
— bel 18.70, nei 1877, neh 1888. ,, ■- 

Come paleontologo, fu il primo che ne trattò in 
Friuli con vera scienza — dimostrando in essa le 
precipue doti dei!’ ingegno suo pazientemente e pro¬ 
fondamente osservalor.-, del suo criterio schiettamente 
positivista.. '. 

Ned ancora tutto il rampo della sua attività venne 
qui indicato; poiché, mentre dava opera agii scritti 
naturalistici di cui sopra, collaborava con lo zio nel 
Vocabolario friulano e, morto quegli, sobbarca vasi 
alla paziente e lunga fatica di una corretta pubbli¬ 
cazione, ed a quella di « mettere assieme i Prolego-! 
-« meni (che comprendono cioè la ortografia, la pro- 
>. enuncia, le note grammaticali, le attenenze della 
« lingua friulana), sopra frammenti lasciati dallo zio 
«e inoltre ordinare le diverse parti accessorie del vo- 
« cabolario generale, cioè il botanico, lo zoologico, il 
•«corografico, quello dei nomi propri di persone e 


« quello italiano-friulano dando.per ognuno spiegazioni. ,. v- 
«sull*opportuolia di esso». Bd• anche prégni l’opèra- \.:ì 
in servizio dèi paese, accettando le molte e diverse;) 
cariche pubbliche cui la stima dei concittadini lo 1 
chiamò- - ! \k 

Negli ultimi anni, ritornò alle antiche ri cerche li n-V ? 
guiètiche : e compose « !’• opera che gli lascierà fama f ’ 
« forse più larga, se non altro perchè verte sopra Un 
« oggetto che è più ai la portata anche di còloro che ' 
« non si sono dedicati a studi speciali »; il Novo] 
vò cabolario friulano,# rem iato al Concorso bandi to,;'- 
idal Ministero delia Pubblica Istruzione. Del. quale..la-» j 
voro il Telimi raccomanda con calde par o le .al 1 ’ Acca- - ; 
demia la pubbl icazi one; e soggi un ge molto opportu - 
n amen te ; « La nostra lingua occupa un posto di eora- V ; 
«battimento: essa sta all’avanguardia dell’italiana 1 ; 
«di fron te alla tedesca al ; con fin e settentrionale, di \, 

« fronte alla slava al violato confine brientaìe. B 
« poiché fra non molto si comprenderà. che per le ... t-'-- 
« lotte di supremazia, le fortezze, ; 1 fucili è le; baio-» - - 
«; nette saran armi vecchie e vietate, e, le Iotte fra i. 1 ,'j 41 
« popoli. é le razze ; avranno per armi la lingua, ila : ; 
«civiltà, il grado di coltura e ai educazione; che v’ è "f 
«di meglio di apparecchiare fin d’ ora in archivio i 
; « ordinato il tesoro della- nostra lingilày àrrha .acutis- ! 
« simà, pei’ contrapporla à : quella delle razze forti etl •. • : 
« invadenti e piò della nostra tenaci per ferrea ivo- 1 T- 
.« tonta, le quali, seaon hanno ima- storia nei c.ui;f ! ; 
« ricordi mollemente cullarsi, guardano ..arditè';ié:i|N;;;: ,; M'; 
« d bòi osé h eli’ avvenire ? ed agguerrirci ad impedire ... 
« oh e d a i brulli altipiani del Cars o discend a nel le no- . • ; 
« stre pian tire ferii li ; ed i rrìgate per : secolare per.ti-.. 

« nacé: lavorò, e venga ad assediare troppo da vicino 1 r 
« la bella Nizza :orientale ? Non-dubito che .il Friuli: 

«tu ito d al Live n za al Ti mavo, ; e quella .region e dj là : 
«dello storico fiume, che un secolo fa parlava ; la ; 
nòstra lingua e. che -forse per ciò guarda verso, dì, vr 
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<< noi còn occhio amorevole,; risponderanno con islancio :• 
« all' appello che’rAcoadéibia-vorrà, fare ! » ; ^ 
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. Ho riassunto cosi la.biografia de.U'jllustre uomo, 
che io pure conobbi ed amai, e della ciii benevolenza 
altamente mi onoravo ; ed ora, dovrei soggiungere 
almeno qualeite parola intorno al lavoro compiuto 
dal prof. Telimi. Certo, difficilmente altri avrebbe 
potuto con diligenza maggiore narrarci la vita del 
comm. Pirona, mettendo nel rilievo dovuto i suoi 
meri ti ;. come scien zi aio, come docente,, come cittadino ì 
operoso e zelante del bene pubblico; e nè con mag¬ 
giore competenza parlarci del naturalista, del geo¬ 
logo,,del paleontologo; e nè con maggiore affetto, del 
vècchio maestro. Onde non inaspettata, e da- noi purè 


sentita ne)l’animo, ci giunge l'apòstrofe che l’autore 
volge allamemoria dell 'estinto. «0 fantasma purissimo, 


«che, incancellabile nella memoria, bonariamente ci 
«sor ri di, a nome della piccola patri a, che fu ; i n cima 
« a’ Tuoi pensieri e che con tanto amore illustrasti, 
« a nome di questa città che bambino Ti accolse fra 
« le sue mura e che del Tuo illuminato civismo non 
« è nè immemore nè ingrata, grazie con tutta l’ a- 
« nima, grazie di quanto hai operato per la scienza 
« e per la patria, grazie ancora dell’insigne esempio 
« di operosità e di bontà che porgesti a noi ed ài 
«figli nostri !» 


Alla biografia segue 1’ elenco delle opere del prof. 
Giulio Andrea: stampate (fra volumi, opuscoli ed 
articoli), oltre una sessantina ; inedite, due : il Novo 
Vocabolario friulano -- quattromila colonne di ma¬ 
noscritto — e La vita scientifica del barone Achille 
De Zigno; di quattro scritti, curò 1’ edizione. 


Ad accrescere ». notevoli pregi del suo lavoro, il 
prof. Tellini — oltreché di un elenco delle biografie 
e commemorazioni in morte dell’ illustre da lui ri¬ 
cordalo — lo corredò di una cinquantina di note, 
alcune delle quali importantissime per la storia deile 
scienze naturali in Friuli : cenni riassuntivi della vita 
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tì-delle 'òpere di quàtìti —i prima del,, Pirone e con- • r ■ ;PG. Sii-yES.TRp.. ’,'4$ Br^epi .cènni stogici dii Sàn- 

tempòraheainente a lui — si occuparono ad illustrare, . ', ; : .. tùalrib, di RVòi.?,[.^ sacerdoti D. 

gotto. U aspetto naturalistico e geològico, la nostra ' ; Pietro pnó' ingrèsso- 

cara Terra. Onde ia sua pubblicazione deve conoide- .di D. Felice Lucis novello Pàrroco di itìsàrto. — Udine, 

rarsi, anche sotto questo aspetto,, lavoro/ utilissimo tip. dèi Patronato.: ■'A..*.*",[[ f ' : . ’, \ , 

• * ; ' Domenico Brl Bianco--, ^-/ dio Professor B (dal 1862 al 1896) in Italia. ~ Ita - 

A;;AA;, : .; . .. 7 . : - / licae Res. —Volume primo. — Vicenza, prem. sta- 

A . V ; -i-i—^ ■ ' y ; biiimènto tipografico O. Rumor*, via Ponte Posteria 

;■? pèr- H<m deii^i|iiprina tóchì jT-tór -, -■ ^ ■■ O^simlc. 

Emilio Tèi lUvi^ gli mi tì^terii i ^ del là:: I^u rgi *■■■■ ; proféS^oi^ Xrre fè f donò Pressi òso d i li na còpia al la Si bl io- 

Ernesto e Carlo, dedicaronle « alcuni versi di fa- . teca civica, ed una regalò all’ editore di queste 
miglia », vale a dire: «dei fratelli Paciani Ottay.ia.no Pagine, che gli esprime qui la propria gratitudine, 

* o Gabriele. Ottaviano, ancor prima di recarsi àgii , riservandosi di leggere Popera. ^ 

: ■ « stu d i legali a Padova, avea dato pruova del suo estro. 7 ■ 7 - 7 . 7 ... y.-. ■ : - ;. y - 7 7 -. ' : ■ ' A- -, 

« poetico, peri Ichè nell 'età d i ■ soli vent i tre àn n i fu" - ■. 7 - : . :. D. Ma Rinelli ■ Antonio Cecchi. W : . (Es tra» lo dall a 

«eletto membro dell’Accademia padovana dèi Ri co- Rivista Geografica italiana, Annata IX, fascico Io f, 

cvmti ; più tardi ebbe l’onore non poco ambito di gennaio 1897). — Firenze,, tipografia di M. Ricci. —• 

« essere aggregato alla romana degli Arcadi col nome ■ /- 1897. — Opuscolo di 24 pagine, contenente la com- 

«di Ariesio; mancò .in-età di 45 anni nel 1700. Il memorazione letta il 6 gennaio 1897 nell Istituto di 

‘ « fratello Gabriele, che gli sopravvisse’ per tre decenni, .A Studi Superiori in Firenze,.davanti la Società di Studi 
«sv dilettò dì verseggiare in latino, italiano, vene- .7 • Geografici e Coloniali, della quale il Cecchi era Socio. 
«y.iano: e ni .11 hr*>o t'Vi in fri ti la n ó. » V ■■ ; ; ■ ' ■ 7 onorarlo. ... : 7 ; 7 . ;... 7 ? : ' <■'>,. ;7 :■. ■ ■■■' ■ ' 7 - >. -■ 


j Sebastiano Scaramuzza di Grado (in Austria) Re- 
dtb PRèPESSonB (da| 1862 al 1896) in Italia. — Ita- 


. Per nozze della signorina Anna Zurchi e del -signor 7 
Brhì) io Tedi ni, gli zìi materni della-Sposa 7 -r* Luigi / 7 
Ernesto e Carlo, dedicaronlè «alcuni versi di fa- 7 
. miglia », vale a d ire : « dei frate 1 li Paci ani Ottav.ian 0 - 
« e Gabriele. Ottaviano, ancor prima di recarsi àgii f 
: « studi legali a Padova, avea dato pruova del suo estro 7 


> L $cartìpàtbv- :éui- ^lJG L o BtìFttósér; • 4- ytyita nuova teorica sulla crea- 

zionc, dalla -tipografla Fulvio di Cividale; e contiene . zione secondo la scienzd spiritica. — LMine, tipo. 
^-e.ei so ò é 1 1 i ; ;fì ri or a it io ^ t f ^ ; próbabilnicnte inedita «L r ac^ B,t)0 retti ; ' ; ■■ : : ■ 

« Cadértiico ringrazia col primo sonetto della sua L’ anfore' è di Trieste.' Avverte che « l’operetta 

- « noniina ; eoi secorulo canta, per sponsali di suoi a- ; 7 « presento non è che I* introduzione di Javori dimoi1 0 

cmici gentiluomini veneziani, il giovinetto Gabriele 7 5 : « maggior mole, i quali egli andrà man mano pub- 

« celebra 1 ingrosso solenne dell’ ulfimo patriarca a- - ’ «blicando e che dovranno completarsi l’un l’aliro». 


t 4tì oni \tì a ; CO l seco ri d o ca n per / sponda lu Mi shqi ^ ^ %^ppesetìte -nòn é : c])e 1 - ini^ódu^io^ lavori di molto 

cmici gentiluomini veneziani. 11 giovinetto Gabriele : 5 : « maggior mole, i quali egli andrA man mano pub- 

«celebi'a 1 ingrosso solenne dell’ ulfimo patriarca a- - ’ «blicando e che dovranno completarsi l’un PaUro». 

- « qui lei esè, ricordando Si prelato che Cividale fu dopo 7. 7 ^ 7 - 7 - 7 - 77 ' 77 ^ ;.C7.,. 7 a^V^, . 7.7 . . 

«Aqu.il eia per ; molti seooli capitale del Patriarcato: "7 Gi° v a n ^] Battista Gallo. Naca Ilahen. (Dieci 

« A questo sónotio die spira amore por la citta natia, . '.■■■■■■'■ ^ercipi^ ài\conwrsastgn^ ed una 

«fa seguito uno do’suoi briosi acrostici. Avanzato poi 7 rivista grammaticale (30 articoli) per viaggiatori, 

« molto negli anni, cgl’r encomia ammirato ta dipin- r'7 artisti, cornmerCiunti ecc.) Udine, tip. G. B. Do- 
« tura oseguita allor’allora dal cefóbre Cbiavot.tini . v . 7. : -777 ' 7 ; 77 . 7 : ; 7 . 77 . 

«mel Casino de’ Nobili, già attiguo-al Palazzo -Muni- ■ 7 ■. 7 . 7.;: v p rof. :C. Garrrri. — Regesti di■ documenti fr u- 
«cipale- Infine, nell’ ultimo sonetto mostra la ritrosia -p 7 - lànA M tarìzd' ^Archìvio Co. di Val- 

.« che avea pel solletico della grande pubblicità, ,di- : - : 7 V asone e altróve). — Udine, tipogratìa Domenico Del 
« negando al tipografo goriziano. {Valerio), che ne lo Bianco, 1897. ■ .7777 -7 7 ■ . 7 , ^ 77 ; 

7.7 ri chiese, - la stampa elei le suo rime raccolte ». 1 7 : 7 :7 7 : ^ >7 ; ^ . . . - A , <•„„ . f . 

, - ; ■ . 7 . ; 77 7 77 . 7 \ : 1 ■■■ - ■■■ . 7 -: *r ■' 7 ' 7 ; 77 .. ■ - ^ ^,■ 7777 : :■ - -77 ■■ ■ ■ ■■■ ■ Società arioni ma cooperativa di - consumo fra age ri ti 

-■ : J ‘ -’■ "P: ; '' 7 -V.a:. 77:7 ferroviari ed jinpiegati affini in: Udine. — Relazione 

:r ■ ■ ■'- : 7 ■ : 7 - : 7 :' - -' 7 .. 1 .. 7 :... fai CoÌìs igiiò ^V <mininistrazione .e del ConsigUo dei 

Il chiarissimo Prelato Mons. L. G. cav. dott., de Pa- .Sindaci e bilancio delVesercìzio 1896. — Udine, !i- 

vissioli, che vive in Gorizia^ de! quale ricordammo pogr.afìa Cooperativa, 1897. '. ■' ■ y 

altre volto il nome venerato, pubblicò un opuscolo 7 : ■, . ; ~7,- ..-.'j-/. ; : ;.:"-7 ,7.. / 

in cui tesse la biografìa di Monsignor Giuseppe Gru- ■ UW■ -V:■ :77'>. 7 -7, 7 a 77 ■ 1 ,7 ,.7 ' ■■■ 

' sovin, nato li 21 febbraio IBOft a fiorizia da ottima 7 7 ;^; 7- 7 . PUBBLICAZIONI 

antica famiglia e ivi morto li 18 gennaio 1893. , - 7 . 7 .\ : 7 '. /'-'A. '■ 7 .A'.;A;..A aUa«aé,« v -a.".Aa,, " 

' Monsignor de Pavissicli, con quella generosa ami-. : , ..' 7 . a’ : ^ , ,5D,Tb DA w-a tipografia dei. bianco. 

ci zia die sopravvive soavissima agli estinti od in -7 - . p RO ir. v. Osterman.n A — La vita in Friuli; usi 
: gh irlanda col fi or doti a lode i sepolcri, volle in 7 queste ■ . credenze, pregiudizi e superstizioni pupo- 


pagine eri «ere al morto amico il più umb ito dei mo- ; 
burnenti, dicendone la carità e la purità della vita e 
delle opere. '777 7 " 7 '' 7 A.- 7 : '7.' a/'' : 7 A'7yv' 7 : -7 A-'/Av " 

1 II volumetto è corredato di una preziosa mono- 
.. grafìa sulla fun dazion 9 de I- ; Convento ; e dèi le seno le ; 

delle RR. MM. Orsoiine. Vi si contengono intères- 
. santissime notizie su questa istituzione,. da! 1672 in 

■7 J . - Ai» -1' -il - /vh.Vta I A-' .A'i ' Vi ci>i ( ivi Ai:! j-itìfi nfi l ivi A vKftlsì flflrt 


lari, pag, 716 - x-vi^ L. 5. . . 77'. 

VilloÙe " : Frfulamé, r pàg : A400 -svi. L. 3 edizione 
mezzo lusso; L. 2.50.edizione economica. 


Villette Friulane, 7 appende ce (edi zione riservata) 
747 : A^ 


do no presso la popolazione di Gorizia: .7 '7 a; 

1 Altra appendico dell’opuscolo tratta dei Protono- : 
tari apostolici ad instar Parlicipatium, e di questà '■ 

' pure dà notizie rare ed assai interessanti per gli stu¬ 
diosi, in collegazione: altresì ai cenni biografici su 
■7 Mons. GrasoVin ed al- chiarissi mo autore medesimo. 

: L* opuscolo è così, come tutto ciò che esce dalla 
dotta penna dell’ illustre Prelato, un largo contributo 7 
all’er lhI izione delio spirito èd alla educaziono del cuore;-- - 


Canonico'E: Deoani. — Il Comune di Portogruaro 
- ^ sua origmo n sue v me>iVie ,(lAd0- l , 420), pag. .177 con 
illustrazione della Loggia di Portogruaro e V albero 
genealogico di Casa Squarra, L. 2.- 
, — I Signori di Ragpgnà, : di : Toppo e di Pinzano. - 
7 Note storiche. — Prezzo L. I. . A'.. " . * ; 

— Dei. signori di ■ Cucagna e delle famiglie da 
: essi derivate ; : — Note sto r teli e. — Prezzo L. 1. 


'A.'-- ; . Elenco dipublilicanioni recenti 

di autori friulani o che interessano il Friuli. 

G. Marinbt.li. — Un incendio ad Udine nel 4360, 
opuscolo di una ventina di pagine, stampato per 


C. Favetti. — Rime e Prose in vernacolo gori 
ziano, pag. 220-xxxix, con ritratto dell’ autore L. 2.50 

Artidoro Bai.dissera. — Elementi di geografia 
per le Scuole eleràenfàri superiori delta Provincia _ 
approvati dal Consiglio Scolastico e raccomandati 
per i Corsi preparatori normali ([operetta premiata 
all’ Esposizione Provinciale di Udine nel 1883 ) ; Edi¬ 
zione 6 . a , pag. 100, L. 0.50. 

Menbgazzi Angelo. — Colline Friulane. — Eie- 


nozze Pitotti-Pretto. — Firenze Tip. M. Rìcci. , 


Menegazzj Angelo. — Colline Friulane. 
gante volume. Prezzo L. 1. 





